
YAHYA SERGIO YAHE PALLAVICINI è un cittadino italiano nato musulmano, da madre 

giapponese e padre italiano, nel 1965. Lavora tra Roma e Milano dove risiede con la moglie e il 

figlio Muhammad Umberto. 

 

2007 

 

• Vice Presidente e imam della CO.RE.IS. (Comunità Religiosa Islamica) Italiana. 

• Consigliere del Ministro dell’Interno nella Consulta per l’Islam Italiano. 

• Presidente del Consiglio ISESCO per l’Educazione e la Cultura in Occidente. 

• Global Expert delle Nazioni Unite, Alliance of Civilisations. 

• Ề uno dei 138 sapienti musulmani internazionali che hanno sottoscritto il documento “Una 

Parola Comune tra noi” indirizzato alle autorità religiose del Cristianesimo. 

• Alumnus, Interfaith Project Interchange, American Jewish Committee. 

• Socio dell'assemblea del Centro Islamico Culturale d'Italia, Moschea di Roma. 

• Membro del comitato esecutivo della European Muslim Council for Justice, Equality and Peace. 

• Autore del libro Dentro la Moschea pubblicato dalle edizioni BUR-Rizzoli, collana Futuro 

Passato. 

 

In ambito Istituzionale Italiano, Yahya Pallavicini ha seguito l'elaborazione della Carta dei Valori 

della Cittadinanza e dell'Integrazione promossa dal Ministro dell'Interno Giuliano Amato. Come 

membro della Consulta per l’Islam Italiano ha partecipato alle audizioni della Camera dei Deputati 

con la Commissione Affari Costituzionali (Legge sulla Libertà Religiosa) e Affari Sociali (Analisi 

sulla Famiglia in Italia) e, presso il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, nella 

Commissione Educazione Interculturale. Ha contribuito alla redazione e presentazione di una 

proposta di legge in Parlamento sull'albo degli imam in Italia. 
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Dal 1997 Yahya Pallavicini entra a far parte della Commissione Nazionale per l’Educazione 

Interculturale del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e nello stesso anno diventa 

membro del Comitato per il Patrimonio e la Cultura del Mediterraneo promosso dal Ministero dei 

Beni Culturali e Ambientali.  

L’ISESCO, l’Organizzazione Islamica per l’Educazione, la Scienza e la Cultura, lo inserisce nel 

direttivo del Consiglio Superiore per l’Educazione in Occidente e la EIC (European Islamic 

Conference), la prima ONG islamica riconosciuta dall’Unione Europea, gli conferisce la funzione di 

ambasciatore per i rapporti con il Vaticano e poi quella di responsabile per le relazioni 

internazionali. Nel 1998 è invitato dalla Muslim World League a far parte della delegazione dei 

musulmani italiani in occasione del pellegrinaggio alla Mecca. 

Attualmente è vice-presidente della CO.RE.IS. (Comunità Religiosa Islamica) Italiana in 

rappresentanza della quale ha incontrato il Re del Marocco Hassan II, il Presidente della Repubblica 

Araba d’Egitto Hosni Mubarak e il leader libico Gheddafi oltre ai Ministri degli Affari Religiosi di 

vari Paesi del Medio Oriente e del sud-est asiatico. 

È l’Imam della Moschea al-Wahid di Milano in via Meda dove coordina la formazione dei ministri 

del culto preparando prediche dottrinali in lingua italiana. Nel 2000 diventa membro del Consiglio 

di Amministrazione del Centro Islamico Culturale d’Italia della Moschea di Roma. 

Nel 2004 pubblica con le edizioni Il Saggiatore il libro L’Islam in Europa. Riflessioni di un imam 

italiano con le prefazioni del Ministro per le Politiche Comunitarie Rocco Buttiglione e del 

Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche in Italia Amos Luzzatto. A settembre dello stesso 

anno viene ricevuto in Quirinale dal Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi e 

successivamente dal Presidente del Senato Marcello Pera come membro della delegazione di 

musulmani italiani firmatari del Manifesto contro il terrorismo e per la vita. 

Nel Gennaio del 2005 partecipa a Bruxelles al I° Congresso Mondiale di Imam e Rabbini per la 

Pace, manifestazione patrocinata da S.M. il Re del Belgio Alberto II e da S.M. il Re del Marocco 

Muhammad VI. In agosto dello stesso anno su invito del Consiglio dei Mufti della Russia viene 

ricevuto a Kazan dal Presidente della Repubblica del Tatarstan come membro di una delegazione di 

musulmani dell’Unione Europea. Durante il mese di Ramadan il Presidente della Repubblica della 

Tunisia Zine El Abidine Ben Ali gli conferisce il premio del Concorso Internazionale per gli Studi 

Islamici. 

Nel 2006 ha partecipato a Vienna al Congresso degli Imam d’Europa promosso dalla Commissione 

Europea, è andato in Israele come componente musulmano del progetto interreligioso organizzato 

dalla American Jewish Committee e, in coincidenza con l’inizio del mese di Ramadan, è stato 

invitato in udienza dal Papa Benedetto XVI in un incontro del pontefice a Castel Gandolfo 



riservato ad esponenti delle Comunità musulmane in Italia e ai rappresentanti del corpo diplomatico 

dei Paesi islamici presso la Santa Sede. 

 

Attività 2007 

 

A livello internazionale, Yahya Pallavicini ha rappresentato l’islam italiano a Berlino (Fondazione 

Konrad Adenauer e Heinrich Boll, Muslims as Citizens. An International Dialogue on Civic 

Engagement), a Tunisi (Università Zaitouna, Facoltà di Teologia, La civilization islamique en 

Europe: culte et culture), a Napoli (Fondazione Mediterraneo, Giving Voice to Muslim Democrats: 

Securing Democracy and Peace in the Mediterranean Space), in Olanda nella Facoltà di Teologia 

dell’Università di Leiden (The Training Programme of Imams in Italy), a Parigi (UNESCO, The 

Responsability of European Muslims in the Renewal of Islamic Civilization), a Londra (Università 

di Cambridge e Foreign Office del Regno Unito, Muslim in the West: engagement and 

representation), a Singapore (ISESCO), a Washington (Migration Policy Institute, Transatlantic 

Dialogue on Islam and Integration), a Roma (IOM International Organisation for Migration, 

Immigration and cultural diversity in Europe. The role of muslim migrant women), a Bruxelles 

(Konrad Adenauer Foundation, Muslims in Europe), a Rodi (World Public Forum “Dialogue of 

Civilisations”), a Bruxelles (European Commission, Education in the prevention of violent 

radicalisation), a Napoli (S. Egidio international meeting Religions for Peace, Per un mondo senza 

violenza: Religioni e Culture in Dialogo), Washington (US Department of State, Radicalisation and 

muslim engagement in Europe and the United States), a Tunisi (Università az-Zaitouna, L'Islam tra 

Unità e pluralità), a S. Pietroburgo (Ministero degli Affari Esteri della Federazione Russa, Il futuro 

del Medio Oriente e del Mediterraneo: religioni, dialogo, pace), a Venezia (IPS, The role of 

Comunication in the Alliance among Civilisations). 

 

In Italia, Yahya Pallavicini è intervenuto in convegni e lezioni a Pisa (Università statale, Gestione 

dei conflitti interculturali ed interreligiosi), a Genova (Croce Rossa Italiana, Musulmani e 

Occidentali: verità e contraffazioni), a Lucca (Diocesi di Lucca, Comunità, Bellezza, Ospitalità e 

Desiderio di Confronto: In Dialogo tra Ebraismo, Cristianesimo e Islam), a Pisa (Diocesi di Pisa, 

Le diverse forme architettoniche delle grandi religioni), a Venezia (Università statale, L’Islam in 

Italia), a Napoli (Gioventù Federalista Europea, Cittadinanza europea e identità islamica), a Napoli 

(Istituto di Studi Filosofici, La Filosofia della Religione, tra universalismo e pluralismo), a Firenze 

(Ministero delle Politiche per la Famiglia, Cresce la famiglia, cresce l’Italia), a Roma (LIDU, 

Diritti Umani: fonti ed orientamenti per un linguaggio comune), a Sanremo (Teatro dell’Opera, Nel 



Centenario del conferimento del Premio Nobel per la Pace), a Pisa (Università statale, Master di 

Comunicazione Pubblica e Politica), a Roma (Link Campus, Università di Malta, Cultural 

Diversity and Religious Pluralism: the possible Dialogue in Europe), a Terni (FilmFestival Popoli e 

Religioni, L'impegno delle religioni per i diritti civili e le libertà), a Poggibonsi (CISRECO, Il 

nemico e l'ospite), a Venezia (Palazzo Ducale, L'Occidente e l'Islam), a Sassari (Associazione 

culturale De Gasperi, Religioni e Natura), a Milano (Politecnico, Facoltà del Design, Dentro la 

Moschea), a Genova (Palazzo Ducale, Valori e Virtù della Cittadinanza, dell'Integrazione e del 

Dialogo), a Milano (Associazione De Amicis, incontro interreligioso in onore della visita del Dalai 

Lama). 

 


